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Anno . . L. 16 — Semestre . . L. 8 — Trimestre 

per l'Estero spese di Posta in più. 
L. 4 r manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

Preghiamo i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione del Giornale 
e invitiamo quelli a cui è scaduto 
l'abbonamento a 3! mnrzo p. p., 
di rinnovarlo in tempo utile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

ABBOM&iENTQ AL GIORNàLE 
Dal 1- A1>J1ILK al 3 1 D I C È M B R E 1S!S)2 

Itili III lllli 
—tm— 

Ora che la Cauiera dei Deputali ha 
preso le sue vacanze crediamo affatto in­
concludente fermarsi a discutere se abbia 
fatto bene o male a (issarne il periodo 
cosi lungo di un mese, 

Se i Deputati vogliono, sono, in caso di 
mettere a profitto anche le vacanze me­
glio di quello che si cava d'ordinario dalle 
discussioni parlamentari mal preparate,, 
peggio condotte, o che servono unica­
mente a sfogo di attriti puerili e spesse 
volte scandalosi. 

Se i deputati non vogliono, se non fanno 
cioè tutto il possibile per interpretare sul 
luogo il pensiero degli elettori, per com,-
prenderne i bisogni, e per interpretarne i 
più! legittimi desideri, a nulla giovano i 
fervorini della stampa, come non hanno 
mai giovato; e, alla ripresa dei lavori par­
lamentari, , la Camera .ricomincia cogli 
stessi pregiudizi, cogli stessi difetti : non 
ci sarà stato che qualche predicozzo d;i 
più. 

E dopo tutto quali saranno questi la-
vpr i . 'Un 'ordine del giorno fu pubblicato, 
che ne comprende certamente d ' impor­
tantissimi, ma in una Camera, come là 
nostra, dove gl'incidenti ormai sono di­
ventati pasto di tutte le sedute, l'ordine 
del giorno diventa quasi una cosa secon-

,'daria, 

In ogni mode, ora per allora, facciamo 
voti anche noi perchè si spenda il tempo 
meno male ch'è possibile: che se gl'inci­
denti non si possono sempre scansare, al-

• meno siano di quelli, che presentano una 
qualche importanza per il bene pubblico, 
e per il buon andamento degli affari. 

1 giornali di Roma ci ricantano continua-
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mente lo stesso ritornello circa il trattato 
italo-svizzero : che, cioè, si sta di ora in 
ora per concluderlo delìnitivamente, ma 
tanto non si conclude mai, e saremo presto 
alla metà d'aprile. 

Vogliamo sperare che i nosti'i negozia­
tori abbiano condotto le cose in guisa da 
non danneggiare l'interesse dell'industria e 
del commercio nazionale, senza mostrarsi 
per questo meno arrendevoli ai desiderii 
legittimi e alle ragionevoli proposte di un 
popolo Ticino ed amico. 

Crediamo che nessuno abbia da guada­
gnare in fatto di trattati commerciali, nel 
trincerarsi dietro la massima ostinata: 0 cosi 
0 niente. 

.\nche in questo, il mondo è costretto a 
vivere di transazioni: tutto lo studio consì­
ste nel l'L.r s'i che si possa sempre conciliare 
il minor danno col maggior decoro possi­
bile: tirando troppo la corda, si riesce a 
quello cui è riuscita la Francia; d'isolarsi 
da tutto il mondo commerciale, salvo a ren­
dersi chiusa la vìa per diventare amica di 
qualcuno anche politicamente. 

Se i telegrammi non esagerano, e se non 
esagerano neppure le informazioni da Vien­
na sullo stesso argomento, da un momento 
all'altro si dovrebb'essere ad una rottura di 
ostilità fra la Serbia e la Bulgaria, essen­
dovi da parte dell'una cerne da parte dell'al­
tra tutte le disposizioni, che sogliono prece­
dere una entrata in campagna. 

î  naturale perchè i Serbi, sentendo an­
cora il bruciore delle patite sconfitte, forse 
agognano di vendicarle. Tutto 'Sta che da 
questa piccola scintila non sorga l'incendio 
temuto per gelosia di cani più grooS'. 

cazione tanto nella Marldalona e Oaprern, quan­
to nelle coste dall'isola inadro. 

Acudlscono con zelo pari a intelligenza cia­
scuno pergciò che lo riguarda, ai propri incoin-
benti; nonostante il tempo bratto non li favo­
risca troppo, si tratteranno ancor ivi per tutta 
questa settimana. 

Il Duilio, proveniente dalla Spezia, arrivò 
alla Maddalena giorni sono, carico di matei'iali 
di approvvigionamento e di armamento per la 
marina. ., -

Il giorno successivo partì per Golfo Aranci, 
dove si farmene per qualche tempo dovendosi 
compierò te osorcitazinni di tiro, a! comando 
del capitano dì vascello co. Candiani d'Olivola. 

* * 
Al ministero della marina si studia alcune 

modificazioni al sistema dolio manovre navali, 
conformemente a quelle adottate ed esperi-
mentate presso altre marine da [guerra, segna­
tamente in Inghilterra, Francia ed Austria. 

L'idea dell'on. Saint-Bon sarebbe di adottare 
norme pili pratiche delie attuali in modo da 
rendere più seria l'istruzione tattica dagli uf­
ficiali di vascello, e da addestrare gli ulTlciali 
stessi e gli equipaggi ai combattimenti sia in 
piccole che in grandi proporzioni. 

Si tratta però di trasformare un sistema an­
tiquato 0 complicatissimo; cosa non facile che 
richiede studio ed esperimenti. 

soddisfiUto della separazione delle funzioni di 
cancelliere dell'Impero da quelle di presidente 
del Consiglio prussiano, le oontinuorA a dedi­
carsi con maggioro zelo al suo uilicio quando 
tornerà dalla cura delle acque di Carlsbail. 

Si assicura che la polizia fece ieri delle per­
quisizioni nelle case degli anarchici arrestan­
done parecchi o sequestrando degli scritti 
compromettenti. Si dice che gli arresti di ieri 
abbiano una relaziono con quelli dello scorsa 
febbraio. 

VIENNA, 7. =. Il conte Revertera, amba­
sciatore presso il Vaticano è giunto in breve 
congedo. Ritornerà a Roma avanti le feste di 
Pasqua per ripreniiero il suo posto. 

Questo smentirebbe la voce corsa che il 
Revertera sia slato richiamato a Violina dal 
Governo imperiale in seguito alio rimostranze 
che sì dicono essere state fatte dal Vaticano 
per avere il Revertera in una serata invitato 
all'ambasciata vari senatori e deputati italiani. 

Il progetto sulle riforme comunali 

Traduzione di A. Z. 

— E .se non arrivo vivo, cosa importa? 
Dopo tutto cos'è la mia vita e chi mi pian­
gerà ora... si, vi ripeto che voglio andare a 
S. Claudio e che vi domando una guida... 

— In fede mia, disse allora 1' albergatore, 
con un tuono tra l'alto e il basso, in fede mìa 
me no lavo le mani I... Non si ò mai veduta 
una cosa simile I Ahimè I... che si deve l'are?... 
Un uomo avvertito ne vale duo; ma quando 
non tien conto dell'avviso, è forse colpa di 
chi lo dà? E poi, il colonnello Varroz non mi 
ha insegnato il metodo per impedire ad un 
pazzo di commettere una pazzia... e forse che 
non ne conoscesse.... Finalmente, per grazia 
di Dio, quello che con gli occhi bendati vuol 
saltare dall'alto della rupe della Pulce/la sa 
bene che non ritornerà più I Ciascuno per se, 
perdio!... e il demonio per gli Svedesi di 
Sassonia-Weimar !... 

Per Sa difesa delia iaddaìena 
MANOVRE NAVALI 

— 0 — 
Scrivono dalla Matìdalena che da parecchi 

giorni si trovano in quell'Isola il colonnello 
Vanx, comandante del 3.o fanteria, il tiav. Lai 
colonnello medico e direttore dell'Ospedale 
principale di Cagliari, il cav. Centauro, mag­
giore di artiglierìa, il cav. Agnello maggiore 
commissario e il cav. Porcile, addetto al co­
mando generale dell'isola, i quali con l'ammi­
raglio e gii ulllciali superiori comandanti di 
corpo ivi rosidenti, formano, la comniissione 
per la diCeba dell'isola stessa e dell'estuario. 

QuesU Bignuri si auno riuniti parecchie volte 
e vanno visitando le diverse opere di fortitl-

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

P.ARIGI, 7. — Si discute alla Camera sui 
possedimenti francesi della costa d'Africa. . 

Parecchi oratori parlano rifiutando i crediti 
domandati. 

Prevost Laiinay, membro della destra, dici3. 
che voterà il credito pel Sudan francese, quan­
tunque insufficiente alla condizione delle cose 
e domanda che si pongano in stato d' nccu.sii 
coloro che sono ^responsabili della situozioiio 
[applausi a destra). 

He Mun dichiarasi partigiano della politica 
coloniale e parla riguardo all'Egitto, all'Ahls-
sinia e all'AI'ricà o'ricritelé. 

Louhet richiama ai termini precisi la di.scus-
sione. niec che la sola questione è quella dì 
consolidare gli attuali possedimenti francesi 
sulla costa occidentale d'Africa [applaxtsi). 

Dopo parecchi altri discorsi, essendovi ancora 
diversi oratori iscritti si rinvia a sairato il se­
guito della discussione. 

BRUXELLES, 7. — A Liegi venne arrestato 
in una casa di tolleranza un individuo i cui 
connotati corrispondevano a quelli di Mathieu 
e Senior. 

Malgrado che egli negasse di essere Mathieu 
venne trattenuto in arresto. 

La polizìa belga chiese il suo ritratto alla 
polizìa di Parigi. 

Indosso aveva LIOO lire di., cui non .seppe 
glustilicare la provenienza. 

BERLINO, 7. — La NaHonal Zeitunn af­
ferma essere infondata ia voce che Oaprivi 
sia intenzionato di dimettorsi. Il tietto gior­
nale soggiunge invece che Oaprivi è multo 

La Commissiono por le finanze dei Comuni 
e delle Provincie determinò la formola del­
l'art. 13 relativa alla condizione dei modici e 
dui segretari comunali, accettando la formola 
concordata fra i deputati Daneo e Suaddi 
Giaiiforta, colla quale si dispone che la prima 
nomina dei medici e dei segretari camunaii o 
consorziali avrà durata di 3 anni. 

TI ascorso tale termine, senza che sei mesi 
prim:i siano stati licenziati, oppure se, mono-
stame la licenza, siano rinominati, l'iraarranno 
in servizio stabile, cioè non potranno più es­
sere licenziati senza giusti motivi approvati 
rispettivamente dal Consiglio sanitario o dalla 
Gin ala amministrativa. 

Sono mantenuti i diritti acquisiti e s'inten­
deranno confermati alle condizioni predette 
quelli che sono in carica da 6 anni. 

La Commissione ha poi deciso di raccoman­
dare nella relazione al Governo di studiare e 
presentare un progetto di Monte-Pensioni per 
1 segretari comunali. 

La Commissiono terrà l'orse ancora una se­
duta per precisare il testo di taluni articoli, 
poi si prorogherà a dopo le vacanze. Si ri­
tiene che i suoi lavori non possano terminare 
prime dello mela di maggio ; epperciò, nomi­
nato il relatore, questi potrà difllcilinente pre­
sentare la relazione prima della metà di giugno. 

Sicché è probabilo che la discussione della 
legge alla Camera non potrà farsi prima di 
novembre. 

nutrizione della pianta fino alla maturazione 
del grano; poiché le radici situate più in basso 
vanno man mano duperendo e rendendosi inutli. 

Ora è ovvio comprendere che la robustezza 
della pianta ed il conseguente prodotto in grano, 
sarà tanto più abbondante, quanto più lauto 
sarà il banchetto al quale si trovano assise le 
radicelln mentovate. Ecco perchè i coltivatori 
che sanno il fatto loro non dimenticano mai 
di operare in primavera la concimazione del 
frumento In copertura, cioè di spandere una 
buona -lese di concime pulverulento, e ne ot­
tengono risultati eccellenti; poiché questo con­
cio cade, si può dire, sul d6,sco sul quale le 
radici del grimo sono avide di .satollarsi. 

In quest'anno poi la concimazione del fru­
mento in copertura è doppiamente indicata o 
richiesta, per chi non vuol rinunciar.? agli alti 
rendimenti, poiché i reconti acquazzoni dila­
varono gli strati superficiali del terreno, espor­
tando non pochi elementi di fertilità. 

Per la concimazione in copertura si impiega 
con vantaggio il seguente miscuglio: 

Perfosfato di calcio ICg. 2.50 
Nitrato di sodio » 200 

per ettaro. Sono adunque quattro quintali e 
mezzo per ettaro, pari a due quintali circa 
per giornata di Piemonte. Il costo del concime 
si aggira intorno alle lire 24 il quiniale, e non 
deve ritenersi come eccessive quando si con­
sideri che con questa semplice oonciniaziono 
si può duplicare il raccolto del grano. 

Prima di spanderò il concime occorrerà me­
scolarlo ben bone con altrettanta terra asciut­
ta e Una, e poscia gioverà una leggera erpi­
catura del campo, fatta con erpico leggero :i 
denti ottusi. Ma sovratutto hisogua sollecitare, 
poiché la stagiono incalza e, come dissi, non 
c'è tempo da perdere. Animo, dunque, agri­
coltori; chi si aiuta. Dio l'aiuta, dice il pro­
verbio. S. L. 

Dopo aver terminato questo monologo sen­
tenzioso ed enigmatico, Giacomo Vernier si 
decise a i ispondero alia domanda del viag­
giatore. 

— Voi desiderate una guida, signore, e non 
non ne avete bisogno... diss'egli. 

— Voi dimenticate che io non conosco il 
paese.... 

=• Questo uon fa nulla. Seguite la strada 
che passa dinanzi al mio albergo, e andate 
sempre dritto. Dopo molte salite e stillicientl 
discese finirete coli'arrìvare a San Claudio.... 

— Temo che il pericolo, del quale m'avete 
piu'iato si raddoppi seguendo questa strada.... 
Non esiste dunque nessuna via di iraverso? 

= Ne esiste una passando per Morbier, Or-
sieré, la vallata di Morez e Longchaumois.... 

— Ebbene ! 
—̂  Ma è un sentiero appena tracciato, molto 

dilllcile in ogni stagione, in certi siti, per un 
uomo a cavallo, e ohe deve essere completa­
mente impraticabile in questo momento es­
sendo coperto in parte dalla neve.... 

Le dilllcoltà della strada non mi spaventano. 
Ho sempre creduto, e credo ancora, che una 
volontà determinata trionfi facilmente sugli 
ostacoli fisici... Procuratemi dunque una gui­
da, e partirò senza ritardo.... 

— Sta bene.,, sta bene, signore..,, rispose 
l'albergatore, vi si accontenterà; ma nel mo­
mento preciso in cui vi romperete lo ossa ri­
cordatovi di dire ,• Non 6 colpa ili quel bravo 
uomo di Oiacom. Vernier, il quale m'aveva 
messo bene in guardia}, e non sarà questa 
che la pura verità. 

CAPITOLO III. 

L e s t r a d e s m a r r i t e 

Quantunque il progetto del giovane viag­
giatore gli sembrava la più bizzarra e la più 
assurda di tutte le pazzie, Giacomo Vernier 
usci dall'albergo per cercare una guida. 

Tosto che lo sconosciuto si trovò solo nella 
stanza che abbiamo descritta e dove aveva 
mangiato, cessò di lottare contro le terribili 
e dolorose preoccupazioni che 1' assediavano : 
il suo viso e la sua attitudine desolata espri­
mevano la triste oppressione e profonda che 
dominava la sua anima e il suo pensiero. 

— Morta I mormorava, eli' è morta !.. Cosi 
non la rivedrò più quella cara e dolce fan­
ciulla!... non la vedrò più la mia amatissima 
Rosa selvaggia.... Se è vero, se, come essi di­
cono, ella ha lasciato questo mondo, cosa vale 
la vita, e che mi resta a fare ormai in questa 
terra dove ella non c'è più? 

Poi dopo un istante, e come se avesse vo­
luto rianimarsi, aggiungeva con ardore e con­
vinzione : 

=» Ma no! noi... é impossibile!.... Rosa è 
viva... Lo so.... lo .sento!.... Forse tutta la 
mia esistenza presente ed avvenire non è in­
dissolubilmente legiita alla sua?.... Forse ohe 
qualche cosa non si sarebbe in me infranta 
al momento della sua morte?.... Forse ohe 
nei miei sogni diventati visioni, non avrei 
veduto comparirmi l'anima'sua, la sua bel­
l'anima candida come lei e coronata di ver­
gini fiori.,. No!... Nel.. . è impossib''lo... Rosa 

Non c'è tempo da perdere 

(Dalla Gazzetta Piemontese) 
Gli agricoltori intelligenti sanno che in que­

sti giorni la pianticella del frumento entra in 
una fase importantissima della sua vita vege­
tativa. Infatti è appunto al sopravvenire dei 
primi calori ohe.ia tenera pianticella emette 
quasi a fior di terrà un colletto di radici, le 
quali sono destinate a provvedere da sole alla 

non è morta!... Ma bisogna che parta! biso-
sogna che sappia.... bi.sogua che veda quello 
che, solo, può dirmi la verità... Oh! Lacuzoii, 
Lacuzon, mìo eroe, son io, ben più di te, che 
dovrei chiamarmi oggi affanno !... 

Questa specie di gioco di parole, che si for­
mulava così por combinazione nel suo pen-
.•̂ iero, fece sorriderò involontariamente il viag­
giatore e gli parvo di buon augurio. Oli sem­
brava che la sua tristezza sarebbe stata ben 
altrimenti tenace e tetra se davvero Rosa 
fosse morta. 

fu quel momento, Giacomo Vernier rienlrò 
in cucina. 

Era seguito da un giovane contadino dai do­
dici ai 14 anni, il di cui viso pallido e magro, 
inquadrato in lunghe ciocche di capelli molto 
folti e d'un biondo si pallido che rassomiglia­
vano alla stoppa, non mancava però uè d'un 
certo carattere né di un'espressione ardita ed 
intelligente. 

Questo giovane, molto grande per la sua 
età e ridicolarmente gracile, poteva parago­
narsi a quegli alberi snervati elio si lasciano 
spingere di distanza in distanza fra gli altri 
d'alto fusto e che si chiamano piante ma­
tricine. 

Avea le gambe lunghe e così scarne come 
quelle d'un airone, ed era munito di lunghe 
braccia sottili che agitava camminando come 
le ali d'un mulino a vento. Il suo costume, 
molto succinto per il freddo rigoroso, consi­
steva in una vasta glubbetta assai in disor­
dine, coperta per metà da una pelle di capra. 
I suoi calzoni, bucati a giorno, aH'rontavano 
aperlainent-e lo leggi della docenza, come 

Parkimenlo Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Favini 

Seduta del 7 aprile ISOU 
Si approvano senza discus.sione i provvedi­

menti per le strade ferrate QOjuplementari, la 
convenzione internazionale per il tra,sporto 
dello merci sulle strade ferrate e le maggiori 
spese sullo stato di previsione del ministero 
delie finanze per I' esercizio 1801-92. 

Quindi si passa all' esame del progetto per 
la competenza dei conciliatori, di cui si ap­
provano dopo brevi osservazioni gli articoli S 
e quattro ieri rimasti sospesi. Vengono poi 
respinti o ritirati g i emendamenti nroposli e 
si approvano gli arico i fino al 15 rimandan­
dosi il seguito della discussione. 

Si leva ia seduta. 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) 

quelli del chierico di cantoria cantato da 
Gresset nel suo Lutrin. 

Egli teneva in mano il suo berretto di lana 
rigata in bianco, in verde e rosso; i suoi 
piedi erano nudi entro alle sue galoscie piene 
di paglia. 

— Signore, disso l'albergatore, ecco Nicola. 
Paget, che è il figlio del buon uomo Paget, 
il quale è mio compadre e un degnissimo cri­
stiano Il piccolo non è certo una bestia, 
ha della capacità, e se avesse soltanto quat­
tro 0 cinque anni di più, sarebbe una buona 
recluta per 1 corpi, franchi di Lacuzon.... 

Tal qual'è, per uno scudo, vi condurrà 
sulla vera strada.... Abbiate dunque fiducia -
io rispondo di ini, e quando Giacomo Vernior 
rispondo di qualcheduno, si può seguire II 
parrocchiano ad occhi chiusi, sì perdio!.... 
Domandatelo al colonnello Varroz!.,.. 

— Accetto di gran cuore i servigi di que­
sto fanciullo, rispose il viaggiatore. Ija sua 
l'accia mi-piace molto, e invece d'uno scudo 
che domandate per lui, ne avrà due, 

— - Nicola, gridò l'albergatore, ringrazia que-
.sto gentiluomo.,., e vieni ad aiutarmi a met­
tere la briglia al cavallo. 

Cinque minuti dopo, il giovano straniero, 
dopo avere profusamente pagato quanto do­
veva, si metteva in sella. 

Mentre che Giacomo Vornier gli desiderava 
buona fortuna e buon viaggio, Giovanna An­
tonia, la serva dagli occhi neri, in piedi sulla 
soglia e con le braccia incrociate sul petto 
pronunciato, divoi'ava con gli occhi il bel 
cavaliere. 

[Continua) 
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n o m a , 6 . — S., M. la Eegina stamani si 

è recata a visitare « l'ospizio per gli storpi 
poveri inabili al lavoro » fuori porta S. t3io-
vannl. 

Kioevuta dalle suore di carità, Sua Maestà 
ha visitato minutamente l'ospizio desiderando 
essere informata di ogni cosa riguardante i 
lavori; volle le fossero presentati i ricoverati 
per i quali ha avuto parole di conforto. 

Sua Maestà venuta a sapore che un rico­
verato, certi Nonni Flaminio, sta par essere 
rimandato ai parenti, non essendovi più al­
cuno che paga la rata mensile, ordinò conti­
nuasse a rimanere nell'ospizio, desiderando con­
correre Ella alla spesa necessaria. 

Sua Maestà inoltre consegnò alla superiora 
500 lire ed ordinò diversi lavori. 

{FanfHlla) 
Torino , 0. = Suicida - Un curioso testa­

mento. =" Continua purtroppo la dolorosa cro­
naca dei suicidi; l'altro giorno era un giova­
netto di 15 anni ohe si toglieva la vita, ieri 
un vecchio di 82, ed oggi un uomo di mezza 
età, certo Michele Vaudagnotti, d'anni 55, che, 
stanco di vivere, si uccideva mediante asfissia. 

= La signora vedova Mills testò defunta a 
Verona non avendo parenti prossimi nò lon­
tani ha lasciato evede universale questa So­
cietà torinese per la protezione degli animali. 

Lombardia) 
— Suicidio in una chiesa. •== Nel pomerig­

gio certo Ricci Francesco, orefice di Alessan­
dria, si sparò tre revolverate alla tempia de­
stra nella cattedrale di San Giovanni, dinanzi 
alla cappella del Sacramento. 

ti luttuoso fatto produsse grande emozione 
e spavento nei fedeli che trovavansi entro la 
chiesa. 

Il suicida fu trasportato agonizzante all'o­
spedale. - La cattedrale dovrà essere rioon-
sacrata. 

Milano, O. — Peggioramento di Cesare 
Canta. — Ecco 11 bollettino di ieri sera mer­
coledì, ore 9 pom; 

« Nelle ora pomeridiane dopo lieve brivido 
la temperatura è ascesa a 31.8 con risveglio 
dei dolori alle articolazioni e con sintomi di 
catarro intestinale. 

« Oggi vi è stata anche inappetenza. » 
dott. TRAZZI. 

Livorno, 7. — La salute di Cialdini. — 
Oialdini si mantiene sempre aggravato. Questa 
sera oltre la febbre si nota un aumento di pro-
airamento nelle forze. 

Il Re chiede continue informazioni telegra­
fiche sulla .saluto dell'infermo. 

CRONAGAJELLA^PROVINGIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Monselice, 6 . — Ieri il Comitato di be­
neficenza ha terminato la distribuzione di ciò 
che raccolse nelle passeggiate del 19, 20 e 21 
marzo u. s. 

Faceva proprio piacere il veder la numerosa 
fila dei diseredati dalla fortuna (circa 400 fa­
miglie) ritornarsene dalla Palestra ginnastica 
carica di farina, di legna, di fagiuoli, di indu­
menti od altro. 

Le benedizioni dei molti bisognosi, che per 
vari giorni avranno almeno la polenta, pos­
sano tornar di ricompensa al solerte Comitato 
tutto, e specialmente agli egregi cittadini Gi­
rolamo Morello, Angelo dott. Borse, Giuseppe 
Zoppelli, Amedeo Bàcchini, Eugenio Tescaro 
ed all' infaticabile quanto bravo e simpatico 
giovanotto Umberto Nin, 1 quali con tanto in­
telletto d' amore non badarono a noie ed a 
fatiche, afilnchò la faccenda procedesse nel 
massimo ordine ed ogni tribolato restasse sod­
disfatto doH'opara loro. 

I denari, i sacchi di farina ed altri generi, 
in copia raccolti, addimostrano eziandio che i 
Monselicensi, ed alcune caritatevoli famiglie, 
residenti fuori città, non sono e saranno mai 
.sordi' alla voce del cuore, al grido di doloro 
di tanti poveri infelici, elio non si sa come 
possano tirar in lungo la vita, trovandosi privi 
di ciò che non manca nemmeno al più umile 
insetto. 

II promotore signor Alvise cav. 'l'ortorini 
e i signori sopra nominati colla loro opera fi­
lantropica, tutta carità e cortesia, hanno dato 
una grande lezione sulla didìcile e delicata ma­
niera di bonelìcaro senza offendere ; si abbiano 
perciò di nuovo i ringraziamenti di parecchie 
centinaia di tapini, ed il plauso dei buoni, che 
solo sanno apprezzare gli atti geneiosi ed i 
conati di chi, con disinteresse, s'adopra per 
alleviare i mali, ohe affliggono l'umanità. 

Imparziale. 

Villa del Conte, 6 . — Alcune notti sono 
avvenne un furto di polli a danno di certo 
.Smania Luigi per il complessivo valore' di li­
re 16. 

I soliti ignoti, che .avvezzi al dolce far nulla, 
vogliono vivere a spalle altrui. 

— Il troppo nuoce. — Giorni sono, una gio-
ino madre diede alla luce tre bambine vive. 

Ma l'eorampsla uccìse le neonate e la puer-" 
pera, lasciando nel dolore il disgraziato ma­
rito. 

— / ; progresso agricolo. — Anche in que­
sto paesello comincia a farsi sentire l'aura vi-
vicatrico del progresso. 

Visto che ormai è fallito il raccolto della 
vite, che sono ridotti i prodotti del granone 
per la siccità, s| va estendendo la coltivazione 
dei prati naturali ed artificiali, spingendoli coi 
concimi chimici, per aver fieno sufllciente da 
mantenere nn maggior numero di animali, at­
tualmente unica risorsa di guadagno per que­
sti paesi. 

Si spera che col progredire degli anni si 
promuova dai signori proprietari l'irrigazione 
dei prati essendo il paese fornito di abbon­
dante acqua. 

— Insulti. — Ad onta di un carteggio te­
nuto fra i Municipi di S. Martino di Lupari e 
di Villa del Conte, quasi ogni sabato alcuni 
pollivendoli di S. Martino di Lupari recandosi 
al mercato di Piazzala, si fanno lecito d" in­
sultare cogli epiteti più disonoranti due fami­
glie di questo comune. 

Si cercò avere le personalità per procedere 
in via giudiziaria, ma i due conduttori si scher­
miscono dichiarando di non conoscere gli au­
tori. 

Mi pare sia tempo farla finita, perch de­
vono sapere quei signori pollivendoli che tutti 
hanno diritto di essere rispettati. X. 

Piove , 7. {Effe) — Piove è proprio sul­
la via del progresso: Tramvia, Tiro a segno. 
Fabbrica molini e siamo quasi certi che ver­
rà per tre mesi dell' anno un battaglione di 
fanteria per l'esercitazione del tiro anziché 
d' andare a Bovolenta come di consueto. 

Ieri abbiamo avuto la visita del Tenente Co­
lonnello comandante la Direziono del Genio di 
costi, per ispezionare i lavori del tiro a segno 
e se n' andò soddisfatissimo. 

Di tante belle cose che abbiamo in paese 
ne manca una, e sarebbe ; in sostituzione del­
l' illuminazione a petrolio invece il gaz. 

A dirlo addirittura, alla sera le vìe del pae­
se sono poco rischiarate specie verso le 11 o 
le 12 oscure e in pari tempo deserte. 

Sostituendo il gaz Piove avrebbe altro a-
spetto od essendovi un rischiaramento molto 
maggiore si vedrebbe anche un po' più di mo­
vimento negli abitanti, e .sarebbe la vita del 
paese. 

Speriamo che col tempo saremo esauditi ri­
servandoci a parlare in altro momento. 

Concerto. — Lunedi 18 oorr. II. festa di 
Pasqua sulle ore pom. nel piazzale del Caffè 
Grande la banda della Società Filarmonica darà 
il I* concerto della stagione andante, con scelta 
musica sotto la direzione del suo istruttore, 
distinto maestro Ercolani Giovanni. 

Verrà eseguito il terz' atto dell' operetta il 
Cantore Notturno, da lui musicata. 

* 
• * * 

Funerali. — Questa mane ebbero luogo i 
funerali dei vecchio reverendo Benvenuti Giu­
seppe morto il 5 nell'età di 86 anni. Lasciò 
ai due nipoti la sua sostanza. 

Fu salvata la macchina a, vapore, o ptire la 
sala dei telai. 

DI tutto il restante rimangono soltanto , i 
muri pericolanti. 

La fabbrica dei tubi di carta del Saceardo 
andò tutta distrutta. 

SI poterono, mercè gli sforzi dei volonterosi, 
sa'vare i registri, gli effetti, parte dei lavori, 
eseguiti e la materia prima. 

Le muraglia rovinando, caddero nella rog­
gia, ostruendone il letto. L'acqua della roggia 
non potendo defluire si alzò e allaga il pian­
terreno della fabbrica. 

! due stabilimenti sono assicurati. 
Nessuna vittima. 
Ma oltre 200 operai restano senza lavoro I 

L'ultimo corrispondente. 

Un telegramma da Schio alla nostra Pre­
fettura sollecitava alle fi li2 di stamattina l'in­
vio dei pompieri e delia truppa. 

SI dispose subito porcile un treno speciale 
porta.sse tosto a,Schio un battaglione del 45' 
reggimento fanteria, duecento militari di ca­
valleria, delegati, agenti di pubblica sicurezza 
e carabinieri. 

, Le macchine e i pompieri non poterono es­
sere accordati dal Municipio perchè il regola­
mento ne vieta recisamente l'uscita dal terri­
torio comunale. 

Un altro dispaccio avendo annunciato che 
l'incendio era stato circoscritto, il treno spe­
ciale fu sospeso. 

In città la voce dell'incendio di Schio corse 
rapidamente. 

ORniBILE ASSASSINIO IN ALBENGA 

Scrivono da Aibenga alla Lombardia esser 
colà avvenuto un terribile fatto di sangue. 

Certi Baciarii, padre e figlio, si avviarono 
a casa loro alquanto alticci ; cammin facendo 
vennero da mano ignota crudelmente assassi­
nati. 

Il p.adre ha 18 ferite di coltello in varie parti 
del corpo, mentre il figlio, oltre a molte al­
tre ferite, ne ha una profondissima in dire­
zione del cuore, per cui dovette soccombere 
all' Istante. 

Un altro parente degli assassinati manca da 
domenica sera da casa, né si sa dove possa 
essere, dubitandosi fortemente sia stato pur 
egli assassinato. 

Lunedì mattina si è presentato allo Spedale 
di Aibenga un certo Pampalin con una fe­
rita d'arma da taglio ad una gamba, ferita 
che disse essergli stata ìnf'erta sullo stradale 
dì Bastìa dsi ignoti malfattori che 1' aggredi­
rono. 

La .stranezza del racconto e 11 fatto suc­
cesso nella notte fa sì che l'autorità lo faccia 
guardare a vista, temendo possavi asser qual­
che relazione coli' assassinio avvenuto nella 
notte. 

C i \ O N A C A V E N E T A 

JJ IISToillSriDIO 
di una sezione del lanificio 

E 
DELLA FABBRICA SACCARDO 

DAL GIOR. LA Provincia di Vicenza 
Scliio 7, ore 8.15 a. 

Un terribile incendio sviluppatosi sull'albeg-
giare distrasse completamente una sezione del 
lanificio Garbin situata in prossimità dello 
stabile Garbin. Lo fiamme invasero in poco 
tempo la fabbrica di tubetti di carta di G. e 
L. Saceardo ohe pure rimase completamente 
distrutta. Nulla si potò salvare nella prima, 
poco nella seconda. 

Sembra che il fuoco abbia avuto princìpio 
da una fiamma a gaz nel deposito di lane. Le 
donne che lavorano la notte scapparono spa­
ventate. Ogni opera di soccorso sarebbe stata 
vana, sìa per essersi sviluppato il fuoco in un 
luogo pieno di materie infiammabili, sia per 
venir alimentato dagli scoppi del gaz. 

Abbiamo visto sul luogo, accorsi dal suono 
a stormo, moltissimi cittadini che specialmente 
da Saceardo si adoperarono con tutta la buo­
na volontà per aiutare e salvare registri, carta 
ecc. Lo pompe funzionavano bene, ma inutil­
mente. 

Fu telegraliito agli stabilimenti industriali 
che mandarono le loro pompe. 

Temevasi che nella scuderia del senatore 
Rossi si attaccasse pure fuoco, ma mercè il 
pronto aiuto sembra ora scongiurato il peri­
colò. Manderò particolari. 

L'ultimo corrispondente 
. ' . 

Scìiio 7, ore 10.45 a. 
Faccio seguito al mìo precedente tele­

gramma. 
È andata quasi completamente la succursale 

del Lanificio. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
—aatis»— 

Il Comune. 
Torniamo a dichiarare, e speriamo per 

l'ultima volta, che l'Amministrazione del 
Giornale di Padova II Comune non ebbe 
mai niente a che fare con la cessata Am­
ministrazione à&WKuijaneo, la quale a poco 
per volta, e dì mano in mano che incassa 
i suoi crediti rifonde a'suoi abbonati il prez­
zo di associazione anticipato. 

Tale dichiarazione serve specialmente 
per quei pochi nostri abbonati, che, in di­
fetto di pagamento, intendono di voler li­
quidare il loro debito verso il Comune con 
il loro credito verso VEuganeo. 

. ' • . 

Galoppo, Comuni e Staffe. 
Dtunando la parola per un fatto personale, 

e per rettificare un apprezzamento. 
Protheus scrive oggi a proposito del « Ga­

loppo in Sala Verde » che « consider.ando ecc. » 
«Per un punto Slaflìn perse la... staffa». 
Mi preme di stabilire tosto che ute Stafl'a per­
sa, niente. Ai voto del consiglio nessuno s' è 
spostato in sella e tanto meno Staffino che 
rappresentava la voce del galoppo: anzi come 
s' è visto - siamo partiti tutti in gruppo con 
un tempo dì galoppo più ardito. 

Per cui bisogna modificare il motto - e vi­
sto ohe il voto non ha fatto certo onore al 
Consiglio che l'ha dato si potrebbe dire «Per 
nn voto il consigl... perse la testa». 

Una controprova da notarsi è stato il gran 
ferro da cavallo in fiori oflerto dal proscenio, 
l'altra .sera, alla signora Monti-Baldini da un 
palco di giovinotti - non tutti di primo polo -
Ormai la partenza è data, galoppo a tutto an­
dare i mano ferma, occhio sicuro, reni a po­
sto, coscio aderenti e staffe in piedi. Galop, 
forward ! Staffino. 

Serio e Montebello. 
Questa mattina alle ere 8 tutti gì' in­

scritti per la commemorazione d'oggi, a 
Serio, riuniti in Piazza dei Signori sono 

I partiti, attraversando le vie della città pre­

ceduti dalla banda cittadina che suonava 
Inni patfiotici. " 

Una grande folla seguiva i partenti che 
erano circa 3oo. 

Vi erano due valletti rrlunicipali che 
portavano una enorme corona, i pompieri 
civici e numerose Società con le rispettive 
bandiere. 

Beneficenza. 
L'Assemblea Generale dei Soci della 

Banca Cooperativa Popolare, sopra pro­
posta del Consiglio d'Amministrazione si 
compiacque anche in quest 'anno di ver­
sare L. 3oo alla Cucina Economica, da 
erogarsi in somministrazioni gratuite a 
vantaggio dei poveri. 

La Presidenza della Cucina predetta 
rendendo pubblico l'atto generoso, esprime 
al benemerito Consiglio ì sensi della mas­
sima riconoscenza. 

.% 
Levatrici . 
Il corso pratico di quìndici giorni per le 

Levatrici abusive ammesse in conformità, 
del R. Decreto g Febbraio i888, avrà prin­
cipio in questa Scuola di Ostetricia il lò 
Giugno p. v. ed il r Luglio successivo 
comincieranno gli esami pratici. 

.'* 
Loro & C. 
Dicemmo ieri dei nuovi oggetti preziosi tro­

vati nella perquisizione fatta In casa del" ar­
restato Cicaglia - e della gita del cav. Buffoni 
a Padova per stabilire se gli oggetti medesimi 
siano compendio di furti qui avvenuti. 

Si dice poi che taluno di codesti sia parte 
del furto, avvenuto a Venezia^di pieno giorno 
nella casa delle signore Luigia Zanardi e con­
tessa Carlotta Cornelio vedova Dolfin abitante 
il quarto piano dello stabile in fondamenta 
Dandolo ai SS. Giovanni e Paolo dove, i ladri 
penetrarono mediante rottura e scassinando 
altre tre porte nonché gli armadi ed alcuni 
cassettoni, e rubarono effetti d'oro, d'argento 
e denaro per oltre ottocento lire. 

Questa diceria però non ha consistenza. 
Invece si stabilisce chiaramente che parte 

della refurtiva non riconosciuta come prove­
niente dai furti del Monte di Venezia Lam-
bertinì, Rinaldi e De Gaspari fa parte di altro 
furto a danno di certo Pasquale Ravagnato al 
quale avrebbero appartenuti gli oggetti seque­
strati al Buraltin. 

Al Tribunale di Venezia affluiscono le per­
sone per visitare la massa degli oggetti seque­
strati ; ma ne ritornano senza aver ricono­
sciuto nulla. 

Infatti di quasi tutto è stata stabilita l 'i-
dentìtà. 

Mancano però sempre ancora vari efl'etti del 
Monte e degli altri danneggiati di Padova, ef­
fetti che il cav. Buffoni ha speranza di poter 
ancora sequesrare. 

Siamo a Ventzìa anche il signor Benaglia 
ohe fu derubato nel giovedì grasso del carno­
vale di qualche anno fa; ma nulla, rinvenne di 
suo fra la moltissima roba sequestrata. 

Una corrispondenza dell'ultimo momento alla 
Oazzetta dice che fu accompagnato ai Pao-
lotti anche un certo Schiavon detto Pania-
setto antico amico dei Loro e del Maccari che 
doveva la sua libertà, malgrado i molti e seri 
indizi m altri furti, alla valentìa del suo av­
vocato Ambrogio Negri, sa ben ci sovveniamo, 
che ebbe ultimamente a difenderlo presso il 
Tribunale di Padova. 

Altri individui furono pure trattenuti', ma 
non è ancora prudente pubblicarne i nomi. In 
altre perquisizioni furono trovati molti bollet­
tini del Monte dì Pietà dì oggetti preziosi che 
vennero riconosciuti da quei signori di cui ieri 
pubblicammo i nomi. 

.'* 
4 0 minuti al le sbarre di Borjjoma-

flno. — Pubblica Sicurezza. 
Abbiamo sul tavolo unn lettera straziante, 

piena di scatti nervosi e dì collera furibonda 
mal repressa d'un amico eloquente quanto a-
sciutto e nervoso quanto ippico, ohe abita fuori 
defie sbarre della ferrovia. 

Non pubblichiamo la lettera per non recar 
danno ai nostri lettori, visto ohe il nervoso é 
contagioso ; ma non possiamo a meno dì non 
raccogliere il lamento energico del nostro ab­
bonato. 

Martedì, dopo il mezzogiorno, in un' ora di 
massima frequenza pel ritorno delle vetture 
dal mercato, i cancelli del passaggio a livello 
di BorgomagHO rimasero chiuse per QUARAN­
TA MINUTI di seguito. 

S'immagini la massa delle carrozza, timo­
nelle, carretti e carrettelle riunite da una 
parte e dall'altra, e specialmente aldiqua. 

Quella massa di cavalli e di ruotabili non 
era afi'atto sicura, perchè, al fischio delle lo­
comotive ed al passaggio dei treni, anche le 
rozze ossute e sfiancato, impazientita dalla 
lunga atte.sa, scalpitavano e si sbandavano 
con svolte precipitose e qualche calcio al­
l'aria. 

Nessuno voleva cedere il posto e fare qual­
che giro per timore di non perdere l'occasione 
sempre sperata ma mai giunta di un pas­
saggio. 

Noi comprendiamo le esigenze del servizio, 
I ma non sappiamo persuaderci come di queste 

lài'JìSM 

esigenze sì possa abusare al punto da iiitorce-
dero il passaggio per 40 minuti sopra Am im­
portantissime strade provinciali in giorno di 
mercato nell'ora di maggiore affluenza, 

L?leggi amminustrative a politiche si accor­
dano ne!|,proibirà,rigorosamente ogni impedi­
mento che non permetta la liber.a piroolazione 
sulle pubbliche vie ; né por quanti privilegi 
godano lo strado ferrate deve esser permesso 
un tale continuato insulto alla libertà della 
circolazione. 

A noi sembra ohe senza complicare tanto la 
questione irrancidita in tutti i passaggi degli 
ullloi provinciale, comunale a ministeriale, ogni 
tanto rimestata alla camera con relativo strom-
bazzamento di promesse a scadenza si potrebbe 
applicare l'articolo della legge sullu pubblica 
sicurezza che impedisce l'ostruzionisrao della 
circolazione. 

Un ordinanza prefettizia dovrebbe pur sa­
per aprire quei cancelli che alle volte riman­
gono chiusi parecchi minuti sul muso del ca­
valli aniinassati alle due bande smza che pas­
sino treni e permettere ad ogni quarto d'ora 
uno sfogo al transito pubblico. 

La sicurezza pubblica va'sempre ài disòpra 
d'ogni privato interessa e le Sooletà delle 
ferrovie non rappresentano che interessi sin­
goli. SI ordini un'apertura periodica - la leg­
ge lo permette - ed i carabinieri sono a due 
passi per far eseguire. 

.% 
Un anarchico padovano (?). 
Si ha da Parigi, 7 sera : 
Venne arrestato un certo Terenzi pado­

vano che si espellerà per aver espresso 
pubblicamente propositi anarchici. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

lìollciiino liei 4 
NASCITE. - Slosclii N, 3 - foimniii» N. 2 
Monti - Fulmini Nnpoleone di Tiinotuit unni-2. 
Sleviin-tìiacomelli Itosh fu fiMncoscn anni 83 casiil. vcd. 
Zuin .MariiT di Viilonlino giorni 19 
llellln Napoloone di Forlannto anni U . 
1 bamliino del H. L. di Padova. 

IlollcUino del 5 
NASCITE. - Jlasclii N. 3 - Kenimine N. 5. 
MORTI. - Svogliato Domenico lu tiìuse|ii!e anii i49scii-

.iino conìiig. 
lìroctto Luigia dì Luigi anni 5 . 
Uonalto Michele tu Antonio anni 67 villico vedovo. 
l bambino del P . L. di Padova, 

Sorriere delFArie 
T E A T R O VERDI 

Rec i ta sospesa 
Ieri sera, proprio all' ultimo momento, fu 

sospesa la recita della Carmen per indisposi­
zione della signora Monti-Baldini. Molti obesi 
erano recati al teatro, hanno dovuto tornar 
indietro senza Carmen. Speriamo che la si­
gnora Monti-Baldini si ristabilisca subito trat­
tandosi di poca cosa, per udirla un'altra volta 
nella Carmen. 

Domani, 0,, serata d'onore del sig. Lanfredi 
(tenore) coli' Jauf'rè Rudel del maestro Da­
nieli, e con l'ultimo atto della Favorita, in 
costume. 

Vorrà essere un trattenimento assai piace­
vole sapendosi che il Lanfredi è fra gl'inter­
preti più distìnti dello spartito di Donizzetti 

A proposito del Jaulrò 
L'articolista teatrale della Gazzetta di Ve­

nezia, quello che si firma Giulio di Mugren-
sano, se la piglia con' {\XÌQ. perchè ho fatto 
questione di coscienza mancata riguarda al 
critico che giudica uno spartito nuovo solo da 
una prima udizione. 

Premetto ohe scrivendo il mio primo ar­
tìcolo sul Jau^frè di Danieli non aveva Jetto 
ancora la critica del sig. Giulio: il mìo ap­
punto non aveva quindi alcun che di perso­
nale verso il critico veneziano. Se mi vanne 
voglia dì leggere ciò ch'egli scrisse fu quando 
moltissimi, e fra questi qualche Maestro di 
Musica, vennero a dirmi che il critico vene­
ziano era stato di una severità estrema; e tale 
veramente lo trovai. 

Quanto alla prima udizione il sig. Giulio mi 
regala questo incìso, che non è una graziosita, 
ma cui posso, appunto per questo, rispondere 
più facilmente. 

Questo é r inciso : 
« Se al critico del Comune abbisognano due 

udizioni per ben capire la musica di Danieli, 
in grazia quante andìzìoni gli abbisogneranno 
per poter rilevare con coscienza ai suoi let­
tori le bellezze da Riccardo Wagner profuse 
nel Parsifalì...i> 

Ecco ; la crìtica di Giulio al Mufrè intanto 
mi persuade che neppure a luì una udizione 
sola di quest'opera è bastata, perchè qualche 
Maestro, anche non favorevole s\ Jaufrè, ma 
intelligente di musica, me lo perdoni, almeno 
quanto lui, vi ha trovato del tmono, quello 
appunto che vi ho trovato io col mio articolo, 
che non. era un' apologia del .Taufrè, si noti 
bene, ma una riserva benevola sempre do­
vuta, verso ohi mette in scena uno spartito, 
dopo una prima udizione. 

Se no: che cosa può succedere? Quello, si­
gnor Giulio, eh' è succeduto di tanti spartiti, 
anche di grandi maestri, caduti la prima sera, 
e che poi hanno finito co! fare là delìzia dei 



t ea t r i , 0 i cavalli dì battaglia dei più grand! 
ar t i s t i . 

Opere dì Rossini furono flschiate, la Tra­
viata di Verdi , proprio a Venezia, tii fischiata 
la pr ima volta. ]5 Verdi aveva se non T K E N -
TAOINQUB anni , ce r to t r en iaqua t t ro e mezzoI? 
È vero che Verdi avea fatto anche pr ima 
qualche a l t ra cosa; (1) la questiono però non 
5 di questo Maestro o di quello, ma dell' er­
rore di sentenziare in via troppo assoluta di 
uno spart i to con tan to precipizio. 

Coscienza perciò di cr i t ico impone di non 
precipi tare i giudizi, e di pronunziarl i , non 
dirò dopo un numero di udizioni pari à quello, 
c h e occorrerebbe a me per gustare lo bellezze 
del Parsifal, ma per iion ar r i schiare delle 
corbellerie. 

Oh i Wagne r i an i ! 
f. h. 

G i m b e U l n o 
{Dispaccio parlicolare del COMUNE) 

Roma S, ore 10 a. 
(G) CtmbelUno (a giudicata un 'Opera W a g -

«e r i ana troppo ricca di reminiscenze. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

. T E A T R O G A R I B A L D I — La Compa­
gn ia Romana di opere t te fiabe e balli dirotta 
da Gaetano Tao! rappresen ta : 

L'Augellin bel verde • 
Ore 8 l i2. 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­

c e r t o . 

T E L B G R A M I W I D E L L E B O R S E 

R o m a 7 
Ren(lit!i contanti —, -
Rondila per lino a2,6(} 
Banca Generalo !!I6,— 
Croflito mobiliare ^73, -
Azioni S. Acqna PlalOlìO,— 
Azioni S. Immobiliare I'67,— 
Parigi a 3 uios! ,— 
Londra a 3 mesi —, — 

M i l a n o 7 
Rendita i t eontanti 08,52 

. Une 93,02 
Azioni Mediterr. 484,— 
Lanificio Rossi 1O03,— 
Cotonìiìcio Cantoni 317,— 
KavigJiziono generalo 803,— 
Raffineria Zueobori S87,— 
Sovvenzioni 30,— 
Soektà Vonota 3 3 , -
Obblig. morid. 303,— 

I nuove 8 0(0 883,— 
Francia a vista 104,43 
Londra a 3 mesi 20,10 
Berlino a vista 188,80 

V e n e z i a 7 
Bondita italiana 92,GO 
Azioni Banca Veneta 233 — 

B Societii Yenota —,— 
» Cot. Voncz. 2 3 3 , -

•Obblig. prest. venoz. 25,7K 
F i r e n z e 7 

Padova, S aprile i89$. 
P a r i g i 7 

Rendita Ir. 3 OjO 97,8S 
Idem 3 OjO porp. 90,87 
Idem 1 1[2 OlO 105,72 
Idem ital. 5 OiO 88,70 
Cambio s. Londra 25,17 
Consolidali injl. 90 3l8 
Obbllg. Lombardo 301,75 
Cambio Italia 4 llS 
Rendita turca 19,87 
Banca di Parigi 020,-
Tnniaine nuovo 509, 
Egiziano 0 OiO 490,— 
Rendita unglicroso 93,— 
Rendita spagnuola 58,31 
Banca sconto Parigi 171,95 
Banca Ottomana 530,86 
Credito Fondiario 1172,— 
Azioni SilCK 2750,— 
Azioni Panama —,— 
Lotti turclli 73,95 
Ferrovie meridionali 000,— 
Prestito russo 75,81 
Prestito portogliesc 20,43 

V i e n n a 7 
Rend. in carta 

1 in argento 
fl in oro 

Rendita italiana 92,65 
Cambio Londra 20,02 

» Francia 104,28 
Azioni F. M, 027,— 

. Jlobil. 370 , -
Torino 7 

Rendita contanti 92,60 
» Ine 92,00 

Azioni Porr. Mcdll 484, -
» » Mor. 025,— 

Credito Mobiliare 378 , -
Banca Nazionale 1292,— 
Banca di Torino 307,— 

s senza imp. 
Azioni della Banca 

9S,85 
94,15 

110,60 
102,85 
980 , -

Stob. diorod. 310,-
Londva 118,70 
Zeccblnl imp. 502,— 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 7 
Mobiliare 
Austrlaclio 
Lombarde 
Rendita italiana 

L , o n d r a 7 
Inglese 90 li4 
Itiiliano 88 US 

0,43,— 
7 

100,10 
123,70 

42,— 
,75 

Hiteniarao utile r a m m e n t a r e al pubblico, in 
vis ta delle imitazioni piò meno fraudolenti che 
gli vengono presentate , perfino sotto 1' egida 
del nostro nome allo scopo di sorprendere la 
sua buona fede, che non deve acce t t a re che 
j flaconi di P i l l o l e B l a n c a r d portanti la 
nos t ra firma ed il Timbro eli Oaranzia del-
/.' Unione dei fabbricanti; è questo par gli 
ammalat i V unico mezzo per potersi servire di 
un medicamento perfe t tamente puro e la di 
cui efficacia nei casi d' anemia, d! povertà di 
sangue, di l 'achitide, ecc. ; è universa lmente 
-riconosciuta dai medici. (1) 

A P P E N D I C E {N. 64) 

del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

= IMa anche lei monta a cavallo, — le r i ­
spose Luciano: — monta anzi benissimo. 

— Allora è per farmi la corte che è venuta 
'in costume da cavallerizzo? 

Il riso che accompagnava quelle parole ne 
volava l ' i ronia. 

Luciano si scusò, pretestando non so qua! 
bisogno di passeggiata per lui e pel suo ca­
vallo. BVa veramente t roppo fedele alle abi­
tudini della gioventù, e la sua corruzione, nei 
principii, e ra c o r r e t t a . 

Angela non aveva prepara to la merenda . Lu­
ciano la chiese per essere galante . Ella fece 
por tare in fretta tu t to ciò che si t rovava in 
dispensa; de! biscotti secchi, t an to secchi, che 
egli andò a farli mang ia r e al suo cavallo. 

La conversazione fu saltollante, bana le . Lu­
ciano aveva coscienza di ave r fatto una acioc-
ohozza, ma non sapeva spiegarsela. Tentò com­
pensarla raddoppiando di galanteria; ma fu 
troppo galante o s ' imbarazzò da so. Cominciò 
per meravigliarsi che la signorina dì Ouima-

3liJL V - A - B g - I E T A 

t f n P " »' V e r o n a 
Leggesi n e l l ' k r e n a , 7 : 

j f i e r i f i na t t i i p i col treiio dirotto delle oro 
l*,5à giungeva alla stazione di Po r t a Vescovo 
proveniente da Ala e diret to a Roma S. M. il 
4 0 Feder ico Augusto di Sassonia. 

Feder ico è nato a Dresda il 23 Aprile 1828. >> 

c a r d u c c i i n F r a n c i a 
L ' Accademia conferi un premio di 1500 

franchi a lulien Lugol, t r adu t to re dglle Odi 
barbare di Carducci. 

U N C L U B D I S U I C I D I ! 
Il corr ispondente viennese dello Standard 

scrive al suo giornale essersi scoperto a ICra-
iova in Rumania , 1' esistenza dì un club di 
suicidi. 

Questo club singolare si componeva di 19 
membri , che si erano giurati di suicidarsi man 
mano che il loro nome uscirebbe dal l ' u r n a . 
Cinque cadet t i della scuola mili tare che face­
vano pa r t e del club, si sono dati recen temente 
la mor te . 

S 0 I A R A DA 
Cogli amici uso il primiero, 
Colle amlclie uso il secondo. 
Col somaro uso il lola!i!. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
' ' OA-SI 

Nostre informazioni 
E m o l t o l o d a t o i l p r o g e t t o r i g u a r ­

d a n t e l e B a n c h e p r e s e n t a t o d a l M i n i ­

s t r o d e l T e s o r o . 

C o n t i e n e b a s i a t t e a r i s o l v e r e i l 

p r o b l e m a . 

I l « P o p o l o R o m a n o » c o n s t a t n o h e 

n e i c i r c o l i c o m p e t e n t i i l p r o g e t t o è 

g i u d i c a t o f a v o r e v o l m e n t e 

* m 

I e r i s e r a (7 ) l a p o p o l a z i o n e d i A n a -

g n i , s a p u t o r a r r i v o d i B o n g h i , g l i 

f e c e u n a i m p o n e n t i s s i m a d i m o s t r a z i o n e . 

* « 
S i a m o d i s p i a o e n t i s s i m i d i a n n u n ­

z i a r e , a n c h e p e r l e t t e r e p r i v a t e , 

o h e l o s t a t o d i C i a l d i n i v a s e m p r e 

p i ù p e g g i o r a n d o . S i t e m e i m m i n e n t e 

l a c a t a s t r o f e . 

I q u a d r i S c i a r r a 

ROMA, 8, o re 8 a. 

(F) L 'Agenz ia I ta l iana di ques t a se ra d ice 

che il G o v e r n o conosce il luogo dove si 

t rovano nascos t i i quadr i t rafugat i da l la 

gal ler ia Sc i a r r a . 

P a r e che il Banco Scon to e Se te di To­

r ino a b b i a ind ica to al Governo il luogo ove 

i quad r i furono r ipost i . 

S o n o quas i e sau r i t e le p r a t i c h e necessa ­

r ie per il s e q u e s t r o conse rva t ivo . 

I l P a p a e l a F r a n c i a 

ROMA, 8, ore 9 a. 

(F) Il P a p a a v r e b b e d ich ia ra to a l l ' a m b a ­

sc i a to re f rancese che m a l g r a d o gli os tacol i 

raés non avesse mai avuto l'idea di ven i r e a 
cavallo alla scuola; poi le propose, per un al­
t ro gioijno, una passeggiata al Bosco, e sic­
come ella r ideva della proposta, egli esagerò 
il tono cavalleresco e volle agire in conse­
guenza: t en tò di passare il braccio a t t o r n o 
alla vita della fanciulla. 

Questa si schermì, senza collera, e si accon­
tentò di dirgli, con tut ta calma: 

•= Vuol giuocare aW'nssero, s ignor Beau-
gran? 

Luciano rise, ma rifnase indispettito e of­
feso da quel r improvero che lo feriva più di 
tut t i , poiché quel nipote di generale non ci 
teneva affatto ad essere paragonato ad un 
mili tare, fosse pure della cavalleria più ele­
gante. 

Par t i to lui, .angela ebbe un accesso di t r i ­
stezza piuttosto lungo. Era r imasta nel salone 
ment re Luciano era risalito a cavallo, e non 
lo aveva accompagnato fino alla por ta . Quan­
do lo credè abbastanza lontano, usci e t rovò 
Gontran colla zappa alla mano, intento a r i ­
parare i guasti ohe i piedi del cavallo a v e ­
vano fatto. 

—• Mi scusi, mio buon amico, — disse An­
gela dolceinentei. — non veri 'à più a cavallo ; 
me lo ha promesso. 

Gontran non rispose; ma sarebbe stato fa­
cile comprendere che non erano le pedate del 
cavallo che lo preoccupavano. 

Le visi te si .continuarono, ad intervalli , per 
tu t to il mese di giugno. È molto probabile che 
se Luciano non avesse avu to da servirs i di 
una chiave che gli costituiva un dir i t to pa r ­
ticolare, un privilegio, si sarebbe s tancato e 

e le difficoltà o p p o s t e da i ca t to l ic i inlran-" 

s i g e n t i . e rad ica l i pers is ter l i nel la via con­

ci l iat iva colla r e p u b b l i c a francese. 

U d i e n z a s m e n t i t a 

ROMA, 8, o re 9,40 a. 

(F) Si smen t i s co c h e il Card ina le Bona-

pa r t e a b b i a c h i e s t o u n ' ud ienza al P a p a 

por il P r i n c i p e Vittorir) B o n a p a r t e . 

I l s u c c e s s o r e d i P i a n a l i 

ROIMA 8, o re 10 a. 

(F) Si d i ce che il g e n e r a l e Sifoni sa rà 

n o m i n a t o c o m a n d a n t e del corpo d' a r m a t a 

di V e r o n a nel p o s t o del defunto g e n e r a l e 

P iane l l . 

P e t a r d i a R o m a 

ROMA, 8, o re -H a. 

(G) Ieri s e ra nel co r t i l e de l l ' ab i t az ione di 

R a m o g n i n i Di re t to re Gene ra l e di P u b b l i c a 

Sicurezza s copp ia rono t r e pe t a rd i . Molto ru­

m o r e : nes sun d a n n o . 

A m b a s c i a t o r e 

(G) Un d e c r e l o in d a t a 31 marzo noniin:i 

T a v e r n a , m i n i s t f o p l en ipo tenz ia r io con c re ­

denzia l i , a m b a s c i a t o r e a Bor i ino . 

I n c i d e n t e a N a p o l i 

(G) Ieri nel Consigl io C o m u n a l e il Sin­

d a c o F u s c o c o m m e m o r ò Pjaiiell . 

Il Consigl iere jrii L a u r e n z a n a b o r b o n i c o 

d i s se c h e P iane l l m a n c ò di fede ai B o r b o n i . 

Ne nacque un i n c i d e n t e v ivac i s s imo . 

I Consigl ier i p r o t e s t a r o n o . 

Si approvò l ' invio di u n a c o r o n a sul fe­

re t ro . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAnOVA 

9 Aprile 1891 . 
A m e z z o d ì v é r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padovu ora 12 m. 1 s. 27 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 3 s. 54 

O s s e r v a z i o n i raeteoroloaiclie 
seguite al l ' altezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del m a r e 

7 aprile Ore 
9 a n t . 

Ore 
Spom. 

Ore 
9poni. 

Barometro a 0'- mil. 751.4 750.5 761.3 
Termometro centigr. -l-)4-ó -(-19-1 •fl5-7 
Tensione del vap. àcq. •8.4 i 8.0 7.7 
Umidità relativa . . 69 49 58 
Direzione del vento . NNW KW NNE 
Velocità ohil. orar, del 

vento 5 6 9 
Stato del cielo . . oop. cop. oop. 

Dalle 9 an t . del 7 allo 9 an t . del 8 
Tempera tu ra massima = -)- 19.6 

•» minima = -f 13.3 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 

F . SACCHETTO Propr ie ta r io 

Loone Anpnli, ger . responsabile. 

Specialità rinomata Pasta Galleggiente 

G ì i u s e p j i i e T a r o c c a 
Pasticciere al Santo e San Daniele 

P A D O V A 

avverte la sua spcltaUle Clientela 
die per dar corso a tulle le domande 
delle sue rinomate FOOAOOIE Estensi, 
Padovane, Triestine, Vicentine e Ve­
nerane, ha aperto un altro F O R N O 
per cui si trova in grado di evadere 
qualsiasi ordinazione anclieììcr spe­
dizioni fuori Città. 

Specialità rinomala Pasta Galle()t]ianle 

non sarebbe più r i tornato . 
fVIa e ra fiero di giungere in carrozza o a 

piedi nella via deserta, di t r a r fuori la chia­
ve dalia saccoccia, di servirsene In faccia al 
cielo, rammaricando che nessuno lo vedesse, 
che nessuno potesse credere ch'egli entrasse 
nella casa r iservata ai suoi amori ; sol tanto 
pel piacere di quella dimostrazione solitaria 
avrebbe continuato ancora chissà quanto que l ­
le innocenti visite. 

Non si domandava che cosa veniva a fare a 
Pass}'; non s ' in te rograva | su i suoi sen t iment i . 
Per le na tu re deboli, l ' ab i tud ine pare una 
forza di cui si vantano come di un principio. 
Luciano si faceva scrupolo di mancare ad un 
convegno notato sul taccuìno. Andava là co­
me sarebbe andato al Bosco; ma, per non far 
dispiacere Ad Angela, non ci andava più a 
cavallo. Aveva cambiato il suo giorno d 'equi­
tazione. 

Beaugran s 'era informato, a più r iprese, di 
ciò che avveniva. Apprendendo quella regola­
ri tà , aveva concepito, qualclie speranza. Ma 
Qalimard per induzioni proprie, solflava ogni 
volta che poteva su quelle illusioni. Angela, 
con una pazienza che si riscaldava discreta­
mente, aspettava f o r a del sup trionfo senza 
presentir la: m a ella voleva sperare ^aijche con­
tro la speranza. 

I primi giorni di luglio parvero dover pre­
cipitare lo scioglimento, ili un modo 0 nel­
l 'a l t ro . 

Tut t i sanno come il di 7 di quel mese fa­
talo la notizia si .spar?_e oh» Ijt Spagna a\i^,va 
scelto un tedesco per re ; come, "senza aspet­
ta re che quel tedesco avesse a c c e t t a t o , la 

^ w y v » ̂ ^^^^^^$?$^S t$$$^^$g$ I ^ ^ ^ Ì ^ I ^S4$^$ l ^ 

Sf̂ iK» 

PREGIATISSIMO SIGNORE, 

Mi faccio dovere 2Jrevenirla die per le 
ìorossime FESTE PASQUALI i miei Negozi di-
PIAZZA CAVOUI\ E PIAZZA DEI F I \ U T T I 

saranno forniti di una S P E C I A L E D O S E di 

FOCACCIE uso Padova, Vicenza, Este 
e Trieste. 

A ricjuesta eseguivi) qualsiasi spedizione 
per vicine e lontane località, tanto per pacco 
postale che a mezzi ferrovia. 

Fiducioso vedermi onorato di gradite sue 
ordinazioni, con stima, mi affermo 

di Lei dev.mo servo 

G r . 3 3 . S * © Z Z ì Ì O l 
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LA BANCA NAZIONALE 
n e l R e f l u o d ' I t a l i a 

{Sede di Genova] 
È d e p o s i t a t o l a s o m m a 

neces sa r i a per g i i ran t i re l ' e sa t to e p u n ­
tua le p a g a m e n t o in con tan t i senza a l c u n a 
r i t e n u t a o d e d u z i o n e del le 30750 v inc i te 

da Lire 

200,000 100,000 
10,000 - 5,000 - 1,000 - 750 - 800 - 300, 

a s s e g n a t i a l l a G r a n d e 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

Tulli l biglietti concorrono allo Estrazioni col solo 
numero progresBivo Bonza sorte o categoria, In ciascuna 
Estrazione possono conseguire più vìneito. 

Le C e n t i n a i a c o m p l e t e d i N u m e r i 
c h e h a n n o v i n c i t a G a r a n t i t a , e pochi 
biglietti da 5, 10, 100 Numeri del costo 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la V 

BÀNC& FRÀT. G&SARETO 
D I F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e presso i principali Banchieri e Cambio-
valute del Regno 

L e C e n t i n a i a c o m p l e t o d i N u m e r i 
del costo di Ijire Cento 

h a n n o v i n c i t a g a r a n t i t a 
e ass icurato il concorso a t u t t e le a l t r e 
Vincite in modo che ol t re il premio garan­
tito possono vincere , da un minimo di Lire 
Cento, sino a più di 

MtlIO MILIONE 
PROSSIMA ESTRAZIONE 

3 0 A p r i l e d e l c o r r e n t e a n n o 

I biglietti da 1 numero 
s o n o o g g i r i c e r c a t i s s i m i a L . 1 , 5 0 

S O L L E C I T A R E L E R I C H I E S T E 

Franc ia imperiale si dichiarasse offuscata. La 
guer ra era eminente . Coloro stessi che la 
t rovavano assurda noe osavano creder la im­
probabile. 

Quella minaccia degli avvenimenti passò co­
me un rumore d 'uragano sugli a t tor i del 
d ramma che andiamo raccontando. 

Beaugran fu colto da un 'angoscia patr iot t ica 
alla quale si univa una grande inquietudine 
figliale, t an to il generale di Provervi l le e ra 
parso spaventa to . 

Conosceva egli, meglio di molti a l t r i gene­
rali , in quale stato si t rovava l ' a rmata? Pre ­
sentiva egli la prossima espiazione delle fan­
faronate militari? 

Oalimard avrebbe voluto essere egoista e 
consolarsi della tempesta colla speranza del 
naufragio dell ' Impero. Alzò lo spalle e trovò as­
surdo che si coinmovessero tan to . Non e ra me­
glio aspet tare gli avvenimenti? 

— 0 quel tedesco diverrà spagnuolo per 
spirito di mestiere, =• egli diceva, = e a l ­
lora la Germania non av rà fatto che un in-
i.;rato; o r imar rà tedesco e allora non s ta rà 
a lungo in Ispagna. Ad ogni modo, è puer i le 
agitarsi tanto per una rivoluzione di più a l ­
l 'estero! 

La contessa Ottavia, la quale da due mesi 
annunc iava la sua partenza, che aveva fatto 
tu t t i i suoi preparat ivi , pa rve t r a t t e n u t a a 
forza in Francia , a Parigi , meno dai r u m o r i 
della g u e r r a ohe da qualcuno che ne appro ­
fittava. 

, A'tK^la raccontò a Oalimard ohe Oabezon, 
to rmenta to dal flutto incalzante degli avveni ­
menti , diveniva t i rannico. Aveva col generalo 

N : 1378. 

AVVISO DL CONCORSO 
A tu t to il cor rente mese di Aprile 1892 r e ­

sta aper to il concorso al posto di SEGRETA­
RIO del Comizio Agrar io e Sindacato Agricolo 
di Padova. 

Lo stipendio annuo sarà di L. 1460 (mille 
qua t t rocento sessantfv). 

La dura ta dell'ufficio viene intanto fissata poi 
periodo di un anno, che serv i rà di prova, do ­
po il quale l 'e let to potrà essere r iconfermato 
per altri due anni . 

Oli obblighi di servizio sono ostensibili presso 
il Comizio Agrario di Padova e presso il Sin­
dacato in tutt i i giorni nelle ore d'ullicio. 

L 'aspirante potrà presentare tutt i quei t i to­
li di coltura generale , e di coltura speciale 
agricola che credesse opportuni a d imos t ra re 
la propria a t t i tudine al disimpegno delle m a n ­
sioni inerenti al l ' incarico che gli verrebbe af­
fidato. 

Reggimento Cavalleria Roma [ 2 0 ] 
. A . - V - V Ì S O 

Si rende noto, a chi volesse approf i t ta rne , 
che Giovedì 14 Aprile 1892 allo ore 9 an t im. 
nella Piazza Vittorio Emanuele in Padova a -
vrà luogo la vendita di N . 17 cavalli non più 
at t i al servizio mili tare. 

La vendita si effettuerà ad Asta pubbl ica 
ed i Cavalli ve r r anno ceduti senza g u a r e n t i ­
gia di sorta al miglior offerente ool l ' aumento 
del 5 0|0 sul prezzo deliberato per le spese di 
bollo e segreter ia . 

Padova, 31 Marzo 1892. 
IL SEGRETARIO 

I S o s c o n o 

L A D I T T A 

G . f ì t S Z Z E R I e C . 
si fa un dovere di par tecipare alla propr ia 
numerosa clientela che l 'esercizio di piazza 
delle Erbe, a t tua lmente nei locali ex Cime-
gotto v e r r à trasferito col 1 Aprile cor ren te 
nel vicino negozio N. 364 (drogheria ex Piazza) 
e cont inuerà ivi Io stralcio merci di cui si 
rese deliberatario delle cessate Ditte G. li. Ci 
inegotto e Tomaso Orlandi pur tenendosi for­
nito di ogni articolo del proprio commercio. 

colloqui violenti, e colla contessa conversa­
zioni meno brusche, ma a l t re t tanto serie. 

Era lui che faceva t r emare il generale e 
che t ra t t eneva la contessa a l^arigi. Egli r e ­
clamava la mano della signorina di Guimaraes, 
e il 7 luglio la bella Otttavia r improverò a -
ce rbamente la figlia di s tar tanto a pensarci 
prima di prendere una decisione. Il genera le 
di Provervi l le , per par te sua, rivolgeva s u p ­
pliche confuse, incoerenti alla bella fanciul la , 

Cabezou si most rava at t ivo come un p i r a t a 
alla vigilia di uno scontro ; spiava i suoi d e ­
bitori, andava dal l 'uno a l l ' a l t ro , cominciava, a 
furia d! gelosia, di supposizioni, ad indovina­
r e che Angola doveva avere un'esistenza mi­
ster iosa nella quale ,sì r iposava della sua vita 
mondana, e stabiliva fra essa e Luciano una 
complicità che si promet teva di far loro c r u ­
delmente espiare. !Ma, troppo abile' per minac ­
ciare la proda s icura , raddoppiava gentilezze 
e p r emure pel giovine amico, lo a t t i r ava ogiior 
più, si manteneva suo orditore e Io osser­
vava . 

Angela, umiliata dal l 'umil tà nella quale s e n ­
t iva la sua Orgogliosa madre , piena dì c o m ­
passione pel generale , II quale non e ra più per 
lei eho il nonno di L u c i a n o , indispett i ta d i 
veder avanzare cosi lentamente il suo compi ­
to, t o r tu ra ta dalie minacce di Oabezon," e s a l - ^ 
t a t a dalla pazienza di Beaugran, che contava 
sempre su lei e non le par lava più della s u a 
promessa, decise dì finirla, di dare l 'assalto che 
la sua gioventù, il suo spìri to, la sua bellezza 
gli promettevano vit torioso. 

[Continua) 

PADOVA 
VIA S. CLEMENTE PREMIATE FOCACCIE A. ERIGENTI PADOVA 

VIA S. LORENZO 



PER NET-BRANCA 
SPECIAUTA DEI F R A X t L I BR«)NCA 6i MILANO 

BSrcvvÙal» <lnl llejElo Governo 
J SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEMO E GENUINO PROCESSO. 

Medaglie d*or0 alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 187Ó e Vienna 1873 
Gran fìiplotna di i- grado all'Esposizione di Londra i888 

UùdagUe d^ oro alle Esposiiwm di Barcellona ÌÌ88 e Parigi i889 

veinji tp"'^' 
Opfll lllllll," 

Il (I dil 11 liM 1 IIIIAM A L di [iiiMiiiiL II nidiusliom ode 1 ILUIIÌIHKIUO pei' utii solile (ehln 
'OVUUIH 

. _ . . . . _ . . . . illijfHillirnli (! 
illuni ibilc e soipundéiili -Ì/WM dovu'blit solo baaUte 1 ̂ cneMlixziire l'uso di (|U(;sla beviind;j, ed 

Imhhi hoiip il essane prowisln 
liijiinK tiiniiioMt di ingiidiinli Mpetiii «1 punde ntescohto con !'iu|in, col sellz, col vino e col CÌÌITÓ. — 

I \ s\n /uni \>\ms\ di M t ijutlh di < n̂̂ l̂ ^̂ " limuii 0 \\ dr! lU'/i dd vttiliieolo, disliiiiolare 1' appcUlto. l̂ 'auflìla 
li dipĈ lHinc r soiiiniiiuf iiK iiiliii(i\o'-o i si n<omirtdi illf |ii onr ^( ^^ "*" ' '1"*'! nialcsstre prodotto dnllo spleen, 
noiitlif d ni il di siimi ico, i ipOr̂ iii L ni il di < ij" i iii'-iH di 1 illivi di,,!-,110111 0 dcliolpjzn. — Molli ncci'cdilati itìMlicì 
pitfLii tono gli di imlo Ifiiiio 1 iî n dd IMA! I lill\M \ id litri mini stilili i vrendiTsi in cnsi di simili incomodi. 

riTaij t,nnilili di ceitilii ili di Liìdìiiti mulidic L di IlippifspnhnzL M nKipili e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ^ Piccola L. 2 
Esigere sull' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C, 

MlzzodiNozzE 
:^Qr'imbellire la parnagione. 

I 

. Oftde far rlspleiidere il viso di affaBcinante b ^ 
Eezm, e per dare nlle mani, filìe spalle, etì alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Maizo di NoZKL', che iniparte e conituiica la deli-
RÌoî n. f'-}t;rmiza e delicate tinte dei g'!;lio 9 della 
•OS.;' i ; un liquido igienico e infinsn Ti senza 
LÌva\v «1 mondo per preservare - 'i.loi'nra 1» 
Ibellezza della'giovcntii. 

Si vendo tlatiitti i Farniacistiliiftlesit'prlnclpaHi-ra 
iWiierìcPawuccViieii. F;ailicicain L'uiclrii : 11.1 & 116 
^i/ithaniDtoJ» Row, W'»^'--. e s Paiitii '•' 'siinva Vorltr 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. RQBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI'0 ALLA CUTE, 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, K 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROTA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P i ' ezzo L i r e 3 . 5 0 la bottijjlfa 

SI. K O B E K T & C o . • 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuonl FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

CriiidadeiiaCittàdiPadova 
L EGUAGLIANZA 

Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa contro i danni 
UIU,L.\ 

G R A N D I N E 
F o n d a t a nol i ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal U. Tribunale (li Milano 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 

Bii-ezionc Gene ra l e e S e d e Soc ia le 
MILANO - Via S. Maria Fulcoriua N. 12 — MILANO 

Hopprcsenlanzc in ogni Capoluogo (li Provincia del Regno 

Capitali assicurati . . . . '.~7 .' . . . ' . L . 7 3 . 9 5 « , 4 3 8 . 0 0 
Danni pascati aniicipalamento . » l ,8< i3 ,520 .37 
Fondo di riserva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi al P(n-tafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

jlc^alìizionr. di Premio agli Assicurili fpiiiifjuemiali per riparto ammzi: 
Nel 1885 sntrli utili del 1881 il 14,26 0|0 — nel 1881) suf];ii utili del 1882 il 9,33 OiO 

- nel 1887 .sugli utili del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 1884 
— r 8,r)2 0 0 — nel 1889 sugli utili nel 1885 il 10,7.> OiO nel 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 0)0 — e pel Ramo UVA, pure nel 1800, sul primo 
esercizio del 1888 il 9,80 0|0. 

Da l l a s u a fondaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA pagò s e m p r e 
i (Ianni i n t c n r a l m e n t e ed in v ia a n t i c i p a t a , rimanendole ancora, 
in solo util i , un'importante riserva della quaio il solo contante sì eleva 
a L. 3.']0,0()0 circa, con un portafoglio d' affari in corso di cirx-a L 700,000. 

La Società EGUAGLIANZA a iirezzi modici assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai fomlì, compresa l'uva, ed u.sa la massima correntezza nelle 
litj«i<lazioHÌ, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo Pento. 

Accorda agli Assicurati di ch iede re il p a o a n i e n t o an t i c ipa to di rpia-
l u n q u o s o m m a l iqu ida ta tosto Unito il risdiio del prodotto colpito, e 
di c l i iedere accon t i tosto effettuata la rilevaziono di un danno, come 
ualle comii.sioui ìli polizza. 

Per uiitr questi vaiitagBl,'e'' »"i'' benefici, fra i quali quello della re,sti-
luzione di una parta del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
IH propoi'Zione degli avanzi elVettnaU dalla Socieià. per la massima pron-
lezza nella rilevazione dei danni, corrl-^ponde perfettamente" agli interessi 
degli Agrico tori. 

I.a Società I.:0I;AG1.IAKZA possiede n u m e r o s i CorUllcati di sodili-
s t az ione dei p r o p r i Ass icura t i cbe atiestnno i vanlaggi che risentirono 
ìitslelirando i prodolti dei loro fendi alla Uiedesima. 

i itiffersi per le assiciira:-i(,mln PADO"VA, Piazza Pcdrocchi N. CiSG 

dai sigooi'i E T o r e i ' t o l l i 3Eta."tti 
rittiiiirefenhmU rie//'KIÌIIAGLIANZA 

[iFDIilìAfli lìM' 

G I O Y A N N I P ' R A T 
S O N E T T I 

Padova — in-lC — 1892 

Lire 3 

ULSIONE SGOTT 
D'OLIO PURO DI 

GftTOiiliUlZM 
con GLIGEEINA ed iPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre Tolte più v^fficace delPolio di fegato sem­

plice senza ncssuiio «icj suoi lineonvenienti. 

S A F O R E Q R A E I E V O L E 
FACILE D i G E é T I O N E 

Il Ministero (lell'luteruo con sua decisione 16 ingllo 1890, 
M!iititn il iiareru dì maBsiuia del Cousigiio Superiore di Sanità, 
permultoi la vendita de l l 'Kmuls ione SoOU. 

t'slsl solameiilo U gouuiua E1H0LSIONB SCOTT 
preparata (lai Cliimìcì SCOTT & lìOWNB. 

ste*« SI VENDE IN T U T T E l,E FARMACIE » » 

eie Adriatica Soewlà Veneta. 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

U ,44 » 
diretto 1,11 p. 
ftocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel, 10,20 » 

4,35 a, 
5,1D » 
8, 2» 
9,16 ;> 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10 » 
6,35 •> 
9,16» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 
» 

diretto 
accel. 
omn. 
diretto 
» 

misto 
» 

diretto 
accel. 

4,15 a. 
B,10» 
9,— » 

10, 5» 
12, 5 » 
2,25 p. 
4 , ~ » 
4,15 » 
6,15» 

10,35 » 
11,15» 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37» 
6,43 » 
7,41 » 

I.,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
fiiret 4,41 » 
rois 7,52» 
aco. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60» 
1,44 a 

6,20 p. 
2,,15 » 

11. 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
rais. 
acc. 6. a 
dir. 12.60 p 
omn. 9.46 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60f. Rov. 
2,,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 i . 7,36 a, 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, B » 
diretto 2,25 p. 
mit̂ to 5,12» 

» 0,30» 
n 1. lt ,33 » 

i» l i lano-Verona-Padova 

2,26 a. 
5.10» 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p , 
3, 6» 

3,44 a. 
7,4R » 

10,50 » 
1,13 p 
6,46 » 
7,50» 

10, 6» 
8,60 f. Trev.' 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trov, 

11,30» 
2,25 a 

B o l o j j n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,™ » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

misto 6,40 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 
6,30 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 6,5; a. 
misto 8, 6 » 9,54 » 

2,27 p. 4,i.0 p. 
omn. 6.40 » 8,28 p. 

Udine-Mes t re 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,36 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1(50 p. 
6,46 » 

10, 6 » 
7,33» 

diretto 8, 8 » 110,33 » 

Monsellce-L,egnaijo 

omn. 7,»= a. 8,10 a.f.Leg 
omn. 7,25 p. 8,40p. 
omn. 3,50 » 5,25 » 

Be l luno-Montehe l luna 
omn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

Mon tebe l i una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.,55 p. 
4." a. 

10.22 p. 

I^adova-Venez ìa 
'^ìoli.^ 

V e n e z i a - P a d o v a 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
6,30» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7 , 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= i!..i 8,38 a. 

» 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10 » 

T rev i so -Vicenza 
orna. 5,«= a 
» 8, 5 » 

misto 2,—p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,1 v a. 
«.Mio 8,Ib» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. f 
10,38» \ 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l iano 
omn. 6,22 a. 
miste 8,45»,. 
omn. 12,~=m. 
misto 2,4.T p . 

» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Gonetg iano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
n j i B i o l l , = » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,65 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» , 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,46 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. 

1,30 p. 
9,3o a. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a Moi i t ebe l luna-Padov 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= > 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

7,10 a.j 8,47 a. 
4, 4 p . 6,39 p 
8,33» Ilo, 6» 

S U C C E S S O 

Meraviglioso Rigeneratore 
FRATELLI ZEIiSPT 

Non potrà mai essere ditnenticaid questa ottima 
ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire ed affermare che l'uso di 
qutst ' acqua ligcnei'ulrHe | regressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed alla liarl)a il loro primitivo culor.j 
naturale sia biondo, castti'giio o nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte­
razione. Preparato da ZEMPT Fl^ÉRE.S chimici prol'n-
m eri. Galleria Principe di Napoli, 5 NAPOLI. 
l*Ìr«!Kzu Ilei flliii'onc cnit INII'UZ. !.. » - « i t-i •'* X . 

Avviso aEEe signore 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo preparate si ttdgono i jeli e lo lanu­
gine senza donneggiale la pelle. E irieffensivo e di 
sicurissimo rfl'dlo. Sola ed unica vendila presso i 

woprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na-
)Oli, 5, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEBON A. •1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni • Camuflo Giovanni e presso tutti 1 principali Pro-
Inmieria, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le città d'Italia 

LA P E R S E V E R A N Z A 
GioMiol- .'ho fin S:t unni si imlililici osni mal in Milnno 

Politico Scientifico Letterario-Artìstico-Commercìale Agrario, ecc. 
E uno dei più intrusi ed iniperianii gemali d'Ualia, di grandissimo 

formati., di bella edizione, ricco di milizie iBlegraflcho e di inl'urmaiiuui 
priipi le. 

'lìBBONAKlEltTO costa soltanto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 = Id. • franco nei Regruj 
» 4 0 =. 10. . id. all'Esiero ' 

Semestre e trimestre in pruperzinne. 
Gy nbbonamenti princie'sno tanto dal 1' che dal 16 d'ogni mese. 

(Uu Numero costa 10 cent, in Italia e 15 cent. all'Estero.) 
Abbeuaiidesi al Gleinalw ,BÌ puO avere con sole L. 3.G0 (franco nel 

R"uie ). in hi IT., di r,. O.tso, IH Racco l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
Rogo lamcn l i e C i r co l a r i Governat ivo, m, inaine m ,.,uè 1000 pa­
go., i;nt &I |ii.. l) Ir ..L'i'l allei. 

• • RATfS Majiifesti e Niiracri di Sagg io . 
Demandi- e \'..'j li'.Uflleio delia Persi'irrimz-a m M.biiio. 

'l'ulti (ili U/'/ìri Pnslali ricennno uh: ublxmnmenti. 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i p p a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa app0gg;at 
da tutti i Medici 

S S ^ a e c a i r e X-.. 3 e c e x i t . S O 
di raccomandazione per ricevere con .segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER Milano, viale Vene7.ia28 la4-ediz.del libro <iCo!pe Giovani l i» 
0 « S p e c d i i o del la g i o v e n t ù » , imlìspensabi'e agli iniE.'ici che sof-
.'rono debolezze semina l i , pol luzioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e aJJezioni causare da abusi ee eccessi sessua l i . 

F. DONATELLI 

Elementi di Psicologia e I ogica 
PREZZO L. 2 

Vendibile a lk Tipografia t'. Sacchetto 

t'.ulo-, 


